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■■■ Erauno scherzo. Ilmini-
stro guardasigilli Andrea Or-
lando è un buontempone,
unocosì,unsignorecheappo-
ne la sua firmadaministrosot-
toundecretochenoncondivi-
de. Il testo del decreto, peral-
tro un decreto importante, è
statoelaboratodall'ufficio legi-
slativodelministerodellaGiu-
stizia, inoltre la lettera di ac-
compagnamento ha la firma
del ministro Orlando: ma ora
è lo stesso Orlando, da New
York, a far sapere che «non sa-
rà il testo finale della riforma
sulle intercettazioni»,anzipeg-
gio, «è un testodi cuinon rico-
nosco la paternità». E allora
perché esiste? Perché l’ha fir-
mato? E perché, tra lunedì e
martedì, loutilizzeràcomeba-
se teorica per discuterne con
soggetticomemagistrati,avvo-
cati e giornalisti? Perchè era
uno scherzo, una cosa buttata
lì. Insomma, rendetevi conto
in che mani siamo, che razza
di Pese è questo, quanto, cioè,
il primato della politica sia or-
mai solo un remoto ricordo.
Cronologia: giovedì scorso,

Repubblica spara inprimapa-
gina, allarmatissima, che è in
rampa il milionesimo tentati-
vo di fare un decreto sulle in-
tercettazioni, quelle che in Ita-
lia impazzanocomeinnessun
altropaese delmondo; questo
decreto prevede che nei prov-
vedimenti dei magistrati non
compaiano più citazioni inte-
grali dei dialoghi intercettati
(quelli tra virgolette) ma solo
deiriassuntidelcontenuto,co-
sì da eliminare il problema al-
la fonte. Che poi è quello che
milioni di governi hanno cer-
cato di faremilioni di volte, fa-
cendo gridare milioni di volte
albavaglio:vietare la trascrizio-
ne di ascolti che riguardino
personecoinvoltecasualmen-
te nelle indagini, e, in special
modo, i colloqui tra avvocati e
assistiti, più altre cosette an-
che importanti che ora trala-
sciamo.
Poi Repubblica, ovviamen-

te, fa scattare ilmilionesimo ri-
flesso difensivo di chi teme
che la legge possa funzionare
(nonpiacerebbeatantigiorna-
listi) e subito l’esercito dei for-
caioli e il loro secreto parla-
mentare(iCinquestelle)grida-
noall’impazzata:ecco,proteg-
gono i ladri e i corrotti, bava-

glioeccetera. IlFattoQuotidia-
no, ovviamente, titolava subi-
to in prima pagina «Pd peggio
diBerlusconi:bavaglioaipm».
Libero di ieri, ovviamente,
plaudiva invece al decreto an-
che se concludeva, memore
di cento altri casi, che «la vera
domanda è se questo decreto
vedrà mai la luce: così com’è,
almeno». Infatti è già al buio.
Non sono passate 24 ore e il
demo-piddino Andrea Orlan-
do-unoche inviterebbealdia-
logoanchel’Isise igenitoridel-
le vittime - sulla stessa Repub-
blica è tornato a Canossa sen-
zanessunproblema:«Laretro-
marciadelministro»;«discute-
remo e cambieremo, via il di-
vietodi frasi integrali». È il tito-
lodiRepubblicadi ieri, enonè
una forzatura: Orlando effetti-
vamente dice - se non si sono
inventati l’intervista - che «da
un punto di partenza dovevo
pur cominciare... ma la rifor-
ma delle intercettazioni non
sarà quella contenuta in quel-
lepagine».L’obbligodinonci-
tare le frasitestuali, riportando-
ne solo genericamente il con-
tenuto,«èunpuntochesicura-

mentepotrà cambiare». E cer-
to: una riforma efficace non
l’hanno fatta Prodi, Berlusco-
ni, Flick, Castelli, Mastella, Al-
fano, commissioni varie: e chi
èOrlandoper farla davvero, lo
scemodelvillaggio?Moltome-
gliometterea scaldareunbro-
dinodapropinareamagistrati
e giornalisti, i quali una rifor-
ma - vera -non l’hanno voluta
mai,mai,mai e non la vorran-
nomai,mai emai.
OraOrlando ha tempo sino

agli inizidinovembreperdeci-
derenon si sa che cosa, a que-
sto punto: nel frattempo potrà
“dialogare” coi vari soggetti
che, su questo tema, ricattano
ilPaeseda lustri interi.«Quello
che si apre è un confronto se-
rio e vero», dice Orlando, fin-
gendo di dimenticare che l’u-

nica legge«seria evera» sareb-
be una che funzionasse: altri-
menti, suunpianomeramen-
te teorico, come ben sanno i
soggetti interessati, la pubbli-
cazionediintercettazioniecar-
te delle indagini sarebbe già
vietata anche ora. Solo che la
legge non funziona e tutti se
ne fottono.
Ma mettetevi comodi, l'en-

nesima replica della comme-
dia sta per ricominciare: è co-
me un film di Rete Quattro, lo
si riguarda sempre volentieri,
poialla finemagistratiegiorna-
listi vivranno felici e contenti
mentre i politici, quelli di tur-
no, incroceranno le dita e au-
spicheranno che le disgrazie
mediatiche capitino solo agli
altri.
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Delega sulla giustizia in alto mare

Orlando si rimangia la riforma
Rimangono le intercettazioni
Il Guardasigilli sconfessa da New York il testo messo a punto dall’ufficio
legislativo delMinistero. Hanno vinto «Repubblica» e imagistrati

Il ministro della Giustizia Andrea Orlando [LaPresse]

VIRGOLETTATI
Secondo il testodi riformadel-
la giustizia sconfessato ieri
dal ministro Andrea Orlando,
dai provvedimenti della magi-
stratura - a partire dalle ordi-
nanze di custodia cautelare -
dovevano scomparire le inter-
cettazioni integrali, pubblica-
te tra virgolette.

AVVOCATI
Proibite le intercettazioni inte-
grali, pubbliciministeri, giudi-
ci per le indagini preliminari e
giudici del tribunale del riesa-
me avrebbero dovuto riassu-
mere i testi delle intercettazio-
ni.Anchegli avvocati avrebbe-
ro dovuto aspettare l'udienza
stralcio per ascoltare e vedere
la trascrizione delle intercetta-
zioni.

CONSULTAZIONE
Sul decreto legislativo - frutto
della delega contenuta nella
legge sul processo penale in
vigoredal 4 agosto - il Guarda-
sigilli avrebbe dovuto aprire
una rapida consultazione con i
capi delle più importanti pro-
cure, leCamerepenali, la Fede-
razione della stampa (il sinda-
cato dei giornalisti). Orlando
haduemesi di tempoper eser-
citare la delega.

Matteo Renzi ci prova
ad essere simpatico, ma
proprio non gli riesce.
Nonècolpasua.Alsegre-
tario del Pd basta una
battuta, la solita, a rovi-
nare i sogni di una bim-
ba: “C’è una deputata
delM5schecredealle si-
rene.Bambinimidispia-
ce, la Sirenetta è una fa-
vola”. Lo scenario è la
presentazionedel suo li-
bro, Avanti, a Ragusa e
fra il pubblico la piccoli-
na ci rimane veramente
male.Dal fondodella sa-
la si sente un triste no: è
la vocina della sfortuna-
ta baby spettatrice. Ma
l’ex premier non si per-
de d’animo e rilancia:
“Se continui così diventi
deputata M5s”. Di male
inpeggio.Quella chepo-
teva essere solo una pic-
cola gaffe in salsa Walt
Disney potrebbe suona-
re comeuna strumenta-
lizzazioneutile all’enne-
sima punzecchiatura
contro i pentastellati, in
vistadelle regionali inSi-
cilia. Ma non è la prima
volta che Renzi incorre
in polemiche e gaffe di-
scutendocon ilpubblico
presente alle manifesta-
zioni. Di pochi giorni fa,
ad esempio, la risposta
sgarbata ad una conte-
statrice: alla festa de
L’Unità di Bologna dalla
platea una donna l’ave-
va accusato di esser la-
dro,riferendosialdecre-
to Salvabanche. Con la
solita eleganza che lo
contraddistingue, il se-
gretario Pd aveva affet-
tuosamente risposto al-
la signora “avete rubato
lo dice a sua sorella”.
Chapeau Matteo. In
ogni caso, la bimba sici-
liana tornerà a casa con
l’amaro in bocca, senza
favole sulla Sirenetta.
Considerando le elezio-
ni che si avvicinano e
l’assillo costante di una
comunicazione brillan-
te, sicuramente l’ex pre-
mier regalerà altri im-
probabili teatrini. E
niente, fa già ridere così.

GAFFE A RAGUSA

«No, le sirenette
non esistono»
Renzi delude bimba

:::MATTEOMION

■■■ LaFesta deiVeneti è giunta alla
14esima edizione e si tiene anche
quest'anno a Cittadella in provincia
di Padova (oggi l’ultimo giorno), con
la consueta impeccabile organizza-
zione dell’associazione Raixe Vene-
te.L’ultima edizione è stata un vero e
proprio successo con circa 30.000
presenze nel weekend. La festa è or-
mai uno dei più grandi eventi di cul-
tura veneta e si svolge in due giorni
irresistibili con convegni, dibattiti,
maancheesposizionediprodotti tipi-

ci, standgastronomici, foklore, teatro
e rievocazioni storiche che culmina-
no alle 17 di oggi con l’alzabandiera
del vessilo con il Leonedella Serenis-
simapermanodelPrimoReggimen-
toVeneto.
Nonèun’edizionecometutte leal-

tre,però,perchémai comequest’an-
no levisceredelpopoloVeneto trepi-
danoper l’ormai imminente referen-
dum autonomista del 22 ottobre. Il
diritto di decidere è il tema politico
della manifestazione: «Parliamo di
autodeterminazioneedeglistrumen-
ticoncessialpopoloperunamaggio-

re autonomia. Noi ci siamo e abbia-
mo il dovere d’informare tutti quei
Venetichesi rendonocontodiessere
stretti dalle catene dello stato italia-
no. Con la nostra festa anche i non
addetti ai lavori hanno l’opportunità
di conoscere il tema dell’autonomia
e formarsi un’opinione», spiega Al-
bertoMontagner, presidente dell’as-
sociazioneRaixe Venete.
Insomma non solo divertimento,

musica e balli, ma anche cultura, ri-
flessione e soprattutto forza Venexit
tra leantichemuradiCittadella.«Sia-
mopartitiperscherzo14anni fa,scri-

vendo imanifesticon ipennarelli sul-
le lenzuola e oggi siamo di fronte a
ungrandesuccesso»,concludeMon-
tagner. E a poco più di un mese dal
referendumsaràun'occasionediker-
messepoliticaper leghistienon leghi-
sti, pur rimanendo la festa dei Veneti
un evento apolitico e apartitico. Mai
come in questo caso la casacca della
libertadall’idrovoracapitolinasarà te-
ma trasversale a tutti i Veneti. L’auto-
nomiaomeglioancora l’indipenden-
zadallapappatoia romanaèunprin-
cipio sacrosanto su cui è doveroso
cheiVenetipossanoesprimersi inba-

se al principio di autodeterminazio-
ne sancito dall’Onu.
ACittadellamancano ibenpensan-

ti della globalizzazione zozza e del
meticciato universale,ma ci saranno
in gran quantità le braccia ruspanti e
lementigenuinedelprimoexport ita-
liano edi unaRegione che sta prepa-
rando il miracolo giuridico autono-
mistadel22ottobre.Poisaràunnuo-
voboomdelNordestchestavoltapo-
trà prosperare e consolidarsi senza le
manine cleptomanidell’italico stato.
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Il diritto di decidere

Veneto, a Cittadella prove generali di autonomia
Una immagine
dell’edizione 2016 della
Festa dei Veneti a
Cittadella [web]
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